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Cr dite s 
? In questa sede non parleremo del Web 2.0 né come assetto 
l i é f i ltecno og co, n  tanto meno come enomeno soc a e o 
economico, di grande interesse per le scienze sociali, ma 
anche per il settore cosiddetto LIS. 
? Bonaria Biancu Federico Meschini Gino Roncaglia e Andrea ,  ,     
Marchitelli, precursori in Italia del web 2.0 applicato al 
mondo delle biblioteche, hanno ben illustrato in numerosi 
lavori gli aspetti tecnologici che stanno alla base del nuovo 
àfenomeno come le applicazioni gi  esistenti e i possibili 
sviluppi in termini di servizi bibliotecari.  A loro devo molte 
delle “ispirazioni” del presente lavoro…
? Altre idee sono nate grazie alle puntuali segnalazioni di Paola          
Frogheri, e alle fruttuose conversazioni con Antonella Zane e 
Andrea Brugiolo, mentre ad Elena Boscaro va il merito nel 
supporto alla revisione delle versioni italiane delle MemeMap 
e dei manifesti L2
1. Dal Web 1.0 al Web 2.0: la 
tr f rm zi nas o a o e
? Il paradigma del web 2.0 che avanza con la sua 
blogosfera in una convergenza di media 
differenti, costringe le biblioteche, di qualsiasi 
ambito, ad un confronto tra i vecchi modelli 
comunicativi tipici dei servizi bibliotecari 
tradizionali e i nuovi modelli per servizi connessi 
al web sociale inteso come piattaforma 
comunicativa in grado di rimodulare il web 1.0. 
? E’ in questo spazio galattico che si colloca L2, la 
Library 2 0 come luogo di trasformazione dei . ,      
servizi bibliotecari rivolti agli utenti, a quelli di 
sempre nella loro fisicità anche virtuale e a quelli 
di domani già presenti oggi che sentiamo    ,   
premere ai nostri cancelli. 

N i r izi? N i dirittiuov  se v  uov  …
? Se parliamo di nuovi servizi, inevitabilmente 
parliamo di diritti e se parliamo di diritti, 
inevitabilmente parliamo di regole. 
? Servono nuove regole perché il mondo delle       
biblioteche in congiunzione con il web sociale e 
dentro i confini della Library 2.0 (L2), comincia a 
farsi complesso . 
? Era già complesso prima, con il Web 1.0, 
districarsi nella giungla dei diritti. Adesso la 
complessità dovuta proprio al sistema di,      
relazioni tipico del mondo Web 2.0, mette a nudo 
tutti i problemi correlati ai diritti in modo 
esponenziale. 
Diritt bibli t h in r to e o ec e  e e
? ll diritto della rete, in senso ampio, comprende 
l’analisi delle problematiche giuridiche di tre 
fondamentali ambiti:
? infrastruttura di trasporto delle informazioni: costituita      
da tutte le reti fisse e mobili di comunicazione 
interconnesse fra loro;
? dispositivi di comunicazione collegati alla rete: personal       
computer, terminali, pda, telefonia mobile;
? contenuti: tutte le informazioni che vengono scambiate e 
pubblicate.
? Con la Rete il diritto d’autore è divenuto un vaso di 
Pandora nel dibattito giuridico-politico
Di chi sono i diritti su dati e contenuti 
l b 2 0?ne  we  .
? Chi li può controllare, o ha il diritto di modificare, 
rielaborare o rimuovere?
? A chi appartiene un contenuto condiviso e 
commentato? È interamente di proprietà di chi lo        
ha scritto o è un’opera attribuibile sia al creatore 
sia ai successivi commentatori? E’ di chi lo ha 
inserito per primo o del proprietario della       
piattaforma o del server? 
? Il diritto alla privacy si estende anche al diritto di 
mantenere l’anonimato su chi ha inserito o       
operato o reso pubblico un certo contenuto?
? Il diritto di riuso…
N p rt r
? Accettare che l’utente sia proprietario dei propri 
uove a e u e
dati e che se li gestisca liberamente per generare 
nuova conoscenza è la via segnata dai servizi e 
dalle applicazioni del web 2 0    .  
? La soluzione potrebbe proprio essere 
nell’apertura che i contesti “open” possono 
offrire, ma per questo occorre stravolgere vecchie 
architetture mentali, non solo per quanto 
riguarda i diritti ma proprio partendo dal  ,     
concetto di servizio.
? Nuovo fenomeno: SaaS Software as a service
N tt di R di l t t
? Radical trust è un’espressione usata per
uovo conce o  a ca  rus
descrivere la fiducia che ogni organizzazione
strutturata, incluse le biblioteche, accorda alla
sua comunità online in termini di rafforzamento
collaborativo.
? In particolare è pertinente all’uso di blog, wiki, o
piattaforme o reti sociali di organizzazioni,
bibliotecarie, utili a coltivare la relazione tra le
comunità online che possono fornire feedback
utile a orientare gli interessi della biblioteca e le
biblioteche che usano tali input come validi per la
gestione.
La Open Culture assume quindi diverse 
i iaccez on
? partendo dal codice in cui sono scritti i software 
(Open Source) …
? fino ad arrivare a contenuti aperti (Open 
Content)…
? posti ad accesso aperto (Open Access), o
? creati in modalità UGC (contenuto generato 
dall’utente) (blog o creati in condivisione collaborativa,      
come nel caso di wikipedia) 
? spazia attraverso basi di dati e archivi condivisi 
(Open Data) a cui si applicano meccanismi di        
page ranking e di social bookmarking 
? usa applicazioni liberamente utilizzabili come 
servizi (Open Application) le API    
2. Il concetto di meme in antitesi al 
di i h
? La parola meme è stata coniata 1976 da Richard 
concetto  copyr g t
Dawkins nel suo controverso libro Il gene egoista
? il termine meme è usato per indicare un  
qualsiasi pezzo di informazione che viene 
trasmesso o un'unità auto-propagantesi di 
evoluzione culturale, in analogia a ciò che il gene 
è per la genetica,    
? è interessante notare come il concetto di meme 
quale dimostrazione di un’idea, di una tecnica, di 
un trasferimento di conoscenza sia strettamente   ,   
connesso ad un concetto di “open content” in 
netta contraddizione con il concetto di proprietà 
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e come si 
presentano
p  spaz   
collaborazione e 
conversazione
Dispositivi mobili a 
disposizione dell’utenza
“read-write Web”: uno spazio universale in cui non c’è più distinzione
di ruolo tra chi legge e chi scrive e in cui chiunque, 
attraverso numerosi mezzi, può partecipare con i propri contenuti 
alla “grande conversazione” online”   .
3. Nuovi servizi bibliotecari e social Web: 
bi l l d l i
? Non si tratta di ricreare realtà esistenti
come cam ano e rego e e  g oco
       
attraverso nuovi linguaggi, piuttosto di 
riformulare modalità inedite di 
rappresentazione e fruizione 
dell’informazione da parte di nuove sfere 
di t d l bibli t i u enza, ove a o eca r mane 
ancora un luogo “discreto” ma al 
contempo aperto . 
I nuovi spazi innovativi dei servizi 
bibli iotecar
? Come in un gioco di ruolo interattivo a due vie condotto 
d ll ff bibli i d d li ia o sta  otecar o a una parte e ag  utent  come 
monadi indipendenti dall’altro, si sviluppano nuovi spazi per 
servizi bibliotecari innovativi, dove i vecchi diritti hanno 
radici profonde e i nuovi diritti della rete cercano di auto-          
affermarsi con forza. 
? Per i nuovi servizi bibliotecari, la relazione tra il diritto 
d’autore la Rete diviene sempre più complessa, soprattutto 
per i diritti di riproduzione digitale. 
? In questo scenario si modifica il rapporto costruito nel 
tempo tra biblioteca e utente, si sviluppano nuove forme di 
fruizione ma soprattutto si generano nuove forme di,        
comunicazione entro architetture fondate su tecnologie che 
permettono alle informazioni di diventare indipendenti da 
chi le produce. 

Uso di API per spedire una ricerca a MetaLib dentro Facebook
The developer documents will help you set up the app, but in essence it
is just a search box that uses a deep link syntax to send a search to
MetaLib. It require setting up the application - it is hosted on your
server, and then adding some FBML - think HTML for facebook, so that it
can show up in a person's profile      .
Mashup nei servizi bibliotecari


Uso di Doodle per i sondaggi
Scelta del titolo Berlin6
Uso di Doodle per i sondaggi
Scelta del titolo Berlin6

“ma i diritti di quelle copertine di chi sono?”
Nuove forme di marketing… 
S i l t in ? Si r zioc a  agg g   g a e
? Usando le funzioni del social tagging un utente 
può arricchire l’OPAC della biblioteca offrendo 
interessanti spunti di analisi e riflessione sulle 
tassonomie ontologie e schemi di classificazione,      
fino ad oggi usati. 
? Alcuni progetti di ambito bibliotecario mirano a 
creare mappature tra le folksonomie libere e le 
ontologie formali tipiche degli ambienti 
controllati cercando di individuare punti di,      
contatto e grosse divergenze. 

Progetto The CommonsNova. Sole24 28/02/2008


4. I diritti dell’utente, ovvero i rischi di un 
i di l l di li
“Il compito del giurista, oggi, è di adattare il 
g oco  ruo o con rego e me eva
fenomeno internet alle regolamentazioni giuridiche 
statali che sopravvivono. Sono già stati individuati 
i punti in cui la corazza del vecchio diritto è stata           
perforata dalla pressione esercitata dalla 
comunicazione globale attraverso la rete. Essi 
l d l l àsono: a protezione e  consumatore, a propriet  
industriale, il diritto d’autore, la tutela dei diritti 
della personalità.”
[Tito Ballarino, Trattato breve di diritto della rete, 
Maggioli]
Dal punto di vista del diritto d’autore nel Web 
2.0 si ravvisano tre tipologie di servizi
? i servizi che si appropriano per contratto dei contenuti 
di i i d li i è il di l i f dicon v s  ag  utent :   caso  a cune p atta orme  
blogging, che – almeno tecnicamente – diventano 
proprietarie di quanto prodotto e condiviso dai propri 
utenti. 
? i servizi che impongono agli utenti determinate licenze 
copyleft, le quali stabiliscono modalità di fruizione, riuso e 
modifica dei contenuti che sono posti in condivisione;
? i servizi che offrono agli utenti la possibilità di scegliere e 
applicare una licenza copyleft che stabilisce modalità di 
utilizzo e fruizione sui propri contenuti.
M h l f d l di itt di ll’i f i? a anc e a s era e  r o  accesso a n ormaz one, a 
causa dei sistemi normativi differenti da paese a paese, è 
messa pesantemente in discussione.
N k lli d i i i i?etwor : cance  orat  o pr g on
? Qualcuno si sta chiedendo se questi network come MySpace
F b k i i f W b 2 0o ace oo non us no queste p atta orme e . per
“chiudere i propri utenti entro un luminoso giardino molto
ampio ma pur sempre recintato” dove è più facile che
l’utente venga usato e dove, una volta creata la rete di
relazioni tramite i contatti personali, diviene praticamente
impossibile uscirne.
? I costi di migrazione in altro network diverrebbero pesanti,
soprattutto a livello sociale. Facebook, per esempio, si pone
come “il social network definitivo”, in quanto ingloba tutti
gli altri strumenti network (blog, wiki, Skype, feed etc.)
costringendo l’utente a usarlo come unico network.
Chi r di P nd rusu a  a o a
? "Caro ascoltatore, ci dispiace davvero 
tanto doverti comunicare che a causa di 
problemi con le leggi internazionali sulle 
licenze per il diritto d'autore siamo      
costretti a limitare l'accesso allo streaming 
di Pandora agli utenti americani e a quelli 
di pochissime altre nazioni"
? vuoti legislativi o regolamentazioni 
f d l l i l id lcon use e egano a  s ngo o prov er o a  
singolo utente la responsabilità del 
downloading. 
5 V hi di i i i i i
? il diritto di prestito chi ce l’ha?: l’utente, la 
. ecc  r tt  per nuov  serv z
biblioteca, l’autore o l’editore… o chi altri?
? dalle limitazioni al diritto alla lettura ai booktrailer 
Y T bsu our u e …
? lo strano caso del diritto di panorama: il diritto 
alla fotografia come riproduzione di chi é?      
I diritti delle norme, statici e ancorati al passato, mal si adattano ai nuovi ambienti 





6. I diritti della rete: 
d i di i i
? Stefano Rodotà, ha tracciato un’analogia tra la Carta dei 
Diritti della Rete e la Magna Charta del 1215 che regolava
verso una carta e  r tt
  ,      ,   
il rapporto tra il sovrano d'Inghilterra e i suoi cavalieri 
sancendo i reciproci diritti e doveri. 
? Nella Internet Bill of Right in realtà mancherebbe il re, e 
bb i l i à i l disare e propr o questa a nov t , oss a a mancanza  un 
potere unico che possa impegnarsi da una parte e garantire 
dall'altra. 
? A chi, dunque, andrà la competenza per dirimere 
controversie o per comminare sanzioni a chi viola la libertà 
digitale? A chi per i problemi di tipo economico o fiscale? 
? Sono queste le questioni dibattute a IGF Internet 
Governance Forum di Rio de Janeiro (novembre 2007)       
? Vint Cerf, uno dei padri di Internet, ha affermato la 
necessità di arrivare ad un accordo sui diritti e le 
responsabilità in Rete, proponendo una matrice simile a 
quella che ha portato alla Convenzione delle Nazioni Unite         
sulla "Legge del Mare".
I diritti d l i l b  e  soc a  we
? “A tutti gli utenti del social web vanno riconosciuti una serie 
di di i i f d li d ll i à d i d i li l r tt  on amenta … a a propr et  e  at  persona , a  
flusso dei contenuti da essi creati, dal controllo sulle 
possibilità e modalità di condivisione, alla libertà di 
garantire accesso continuato ai dati…”     
? Sono i principi base della “Carta dei diritti degli utenti del 
web sociale” a tutela dei diritti di milioni di utenti inghiottiti 
entro reti sociali manovrate dalle grandi compagnie di 
èbusiness, dalle quali una volta entrati  difficile uscirne. 
? La necessità di tenere aperti e trasparenti i siti di social 
media è uno dei punti di forza delle politiche centrate sugli 
utenti per evitare abusi di marketing da parte di società che           
usano gli utenti e i loro profili comportamentali e 
demografici violando diritti personali e sui dati.
sebbene nella Dichiarazione ONU   
? si sancisca che "ciascuno ha il diritto di riceve e 
diff d i f i i d id “ l i di ittion ere n ormaz on  e  ee  … a cun  r  
vanno contestualizzati  e ribaditi con forza 
? protezione dei dati personali
? diritti legati all'identità digitale 
? diritto all'anonimato unica garanzia per chi parla 
o scrive contro un regime o  per i familiari rimasti 
l dne  Paese i origine. 
? diritto alla conoscenza come bene comune:  fino 
a che punto, la conoscenza oggi presente in rete 
d tt t ll t di i li l d leve essere so opos a a e ra z ona  rego e e  
mercato legate agli istituti tradizionali del 
brevetto e del copyright. 

7. Le biblioteche e i loro servizi nei diritti 
d ll
? Alcuni giuristi ritengono che i concetti di “carta 
e a rete
dei diritti” e di “diritti” sono sostenuti da 
argomentazioni assai diverse tra loro. 
? La Carta dei Diritti della biblioteche non ha così         
tanta forza né supporto normativo poiché è 
semplicemente una dichiarazione di principi. 
? Secondo Wiegand è necessario sostituire la Carta       
dei Diritti delle biblioteche (e la retorica che la 
caratterizza) con un codice che abbia il suo 
fondamento nella giurisprudenza e nel linguaggio      




Grazie per l’attenzione!  
“I bit sono fenomeni fisici estranei al mondo 
del diritto nello stesso modo in cui sono ad 
esso estranei i fenomeni atmosferici. 
Nessuno ha mai pensato che le perturbazioni 
atmosferiche ricadano sotto il controllo della 
sovranità dello Stato che attraversa, e 
nessuno potrà pensare che la diffusione 
elettronica dei dati debba subire la stessa 
sorte.”
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